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Con l’anno scolastico 2012-13 si assiste a una “rivoluzione” 
di non poco conto, visto che si passa dal sistema basato sul 
“reddito imponibile” (prassi consolidata da molti anni) a 
quello basato sul “reddito disponibile semplificato (RDS)” 
come già avvenuto per il calcolo dei sussidi di cassa malati.
Un cambiamento che, come sottolineato durante gli inter-
venti in Gran Consiglio al momento di approvare il mes-
saggio relativo alla modifica della legge della scuola, vuole 
fare in modo che l’erogazione degli aiuti allo studio avven-
ga in maniera più equa.
L’assegno massimo concesso salirà da 13’000 a 16’000 fran-
chi. Le risorse disponibili per le borse di studio sono state 
aumentate da 18 a 20 milioni. È pure prevista una norma 
transitoria con la possibilità di ottenere un prestito speciale 
qualora l’assegno calcolato secondo i nuovi criteri fosse mi-
nore a quello ottenuto per l’anno scolastico 2011-2012.
È mantenuto il principio secondo cui la borsa di studio è 
concessa, anno per anno, quale aiuto complementare alla 
famiglia per la formazione dei figli; essa è commisurata al-
le spese derivanti dagli studi e alle possibilità economiche 
del richiedente e della sua famiglia.
Inoltre, la prassi adottata dal Cantone nell’ultimo trenten-
nio, di intervenire con l’assegno di studio in via principale 
e con il prestito a complemento dell’assegno, ha registrato 
un’ottima accoglienza e merita di essere confermata.
Sono borse di studio gli assegni e i prestiti di studio previsti dal-
la legge della scuola del 1° febbraio 1990 e dal regolamento del-
le borse di studio del 17 aprile 2012 nonché i sussidi per il perfe-
zionamento e gli assegni per la riqualificazione professionale.

L’art. 2 del regolamento delle borse di studio elenca le di-
verse possibilità:
–	 È assegno di studio il contributo che può essere concesso 

per la frequenza di una scuola di regola a tempo pieno si-
no al conseguimento di un certificato o titolo di studio, 
dopo l’obbligo scolastico.

–	 È assegno di tirocinio il contributo che può essere concesso 
per l’assolvimento di un tirocinio professionale, sino al 
conseguimento di un attestato federale di capacità o di 
un certificato federale di formazione pratica oppure per 
la frequenza di una formazione parificata al tirocinio.

–	 È assegno per sportivi d’élite o talenti artistici il contributo 
che può essere concesso a giovani di talento che per l’e-
sercizio della loro attività sportiva o artistica sono tenuti 
a frequentare fuori Cantone una scuola pubblica o priva-
ta con statuto particolare.

–	 È sussidio per il perfezionamento professionale il contributo 
che può essere concesso, di regola, per la frequenza di un 
corso di perfezionamento previsto dalla legge sull’orien-
tamento scolastico e professionale e sulla formazione 
professionale e continua, se il richiedente già possiede 
una prima qualifica professionale.

–	 È sussidio per il corso linguistico il contributo che può esse-
re concesso per l’apprendimento di una lingua straniera.

–	 È assegno per la riqualificazione professionale il contributo 
che può essere concesso a richiedenti che già hanno con-
seguito un attestato federale di capacità, un certificato 
federale di formazione pratica oppure a persone non 
qualificate con un’esperienza lavorativa adeguata e che 
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intendono assolvere un nuovo tirocinio professionale 
(formazione duale in azienda).

–	 È prestito di studio, rimborsabile, l’aiuto finanziario che il 
Cantone può concedere in aggiunta ad un assegno di 
studio o in sua sostituzione, di regola solo per gli studi di 
grado terziario.

–	 È aiuto allo studio il contributo che può essere concesso 
per la frequenza di una scuola privata elementare o me-
dia parificata, se l’allievo non è in grado di frequentare la 
scuola pubblica per comprovate necessità di ordine so-
ciale.

Tra i vari aspetti, vale la pena soffermarsi sul limite d’età, 
poiché gli assegni possono essere concessi a richiedenti 
che, nel corso dell’anno civile d’inizio della formazione per 
la quale è richiesta la borsa di studio, non hanno ancora com-
piuto o non compiano il quarantesimo anno d’età.
Fanno eccezione i richiedenti per una formazione professiona-
le di base o per una riqualificazione professionale che non hanno 
ancora compiuto 50 anni e che possono dimostrare di non aver 
potuto iniziare prima la formazione per ragioni familiari o 
per motivi giustificati. I cosiddetti “casi Over 40”.
Il sussidio per un soggiorno linguistico può essere concesso 
al richiedente che non ha ancora compiuto 50 anni d’età, men-
tre il sussidio per il perfezionamento professionale non preve-
de alcun vincolo d’età.
Come indicato in ingresso, la novità più importante consi-
ste nel nuovo sistema di calcolo basato sul “reddito dispo-
nibile semplificato (RDS)”, ovvero:

Reddito disponibile 
semplificato = 

RDS

Reddito lordo Redditi secondo LT  
(pto. 9 tassazione IC) – nota1

+ �quota parte della  
sostanza

1/15 sostanza netta secondo  
LT (pto. 32 tassazione IC) – nota1

- �premio medio  
di riferimento

Nota2

- �contributi sociali  
obbligatori (AVS/AI/ 
IPG/AD/LAINF/LPP)

Spesa effettiva secondo LT  
(pti. 11.1/11.2/11.3 tassazione IC) 
– nota1

- �pensioni alimentari  
pagate

Spesa effettiva secondo LT pti. 
15.1/15.2 tassazione IC) – nota1

- �spese professionali  
per salariati

Forfait fr. 4’000.–; ev. importo mi-
nore di cui al reddito da attività 
dipendente secondo LT (pto. 1.1 
tassazione IC) – nota1

- �spese per interessi  
passivi

Forfait fr. 3’000.–; ev. importo  
minore di cui alle spese per inte-
ressi passivi secondo LT (pti. 
14.3/14.4 tassazione IC) – nota1

1 �dati decisione tassazione cantonale

2 �dati Decreto esecutivo concernente le basi di calcolo per 
l’applicazione delle riduzioni di premio LAMAL

Definito il RDS, si procede nel seguente modo:

1. �Disponibile della famiglia  
per la formazione dei figli

RDS
-	 fabbisogno famiglia (importi forfettari in base alle Diretti-

ve riguardanti gli importi delle prestazioni assistenziali e 
agli affitti medi definiti dall’Ufficio federale di statistica)

=	disponibile della famiglia per la formazione dei figli

2. �Saldo a disposizione della famiglia  
per il finanziamento degli studi dei figli

Disponibile della famiglia x X% (percentuale stabilita an-
nualmente dal Consiglio di Stato)
= saldo a disposizione della famiglia per il finanziamento 

degli studi dei figli

3. Ripartizione tra più figli agli studi

Il saldo è ripartito proporzionalmente tra i figli in formazione.

4. �Scoperto da finanziare con un assegno di studio

�Spese di formazione dello studente
- 	entrate dello studente durante la formazione
-	 parte della sostanza dello studente
= 	scoperto da finanziare con un assegno di studio

5. Assegno di studio

�Scoperto da finanziare con un assegno di studio (punto 4)
-	 saldo della famiglia a disposizione del figlio agli studi 

(punto 3)
= assegno di studio (da un minimo di fr. 1’000 sino a un 

massimo di fr. 16’000)

I costi di formazione vengono determinati sommando i se-
guenti fattori:
–	 minimo vitale (secondo le raccomandazioni della Confe-

renza svizzera delle istituzioni; dell’azione sociale – CO-
SAS), per il richiedente che durante la formazione vive 
fuori dall’abitazione familiare;

–	 supplemento d’integrazione (COSAS) se il richiedente è 
coniugato, convivente o vincolato da un’unione dome-
stica registrata, per il richiedente che durante la forma-
zione vive fuori dall’abitazione familiare;

–	 spesa per l’alloggio (affitto medio in Svizzera) in base ai 
dati dell’Ufficio federale di statistica;

–	 pranzo fuori casa, sino ad un massimo di fr. 2’000;
–	 spese di viaggio con modalità più conveniente, con i 

mezzi pubblici;
–	 tassa scolastica, con un massimo di fr. 1’000 per studi 

all’estero;
–	 libri e materiale scolastico, sino ad un massimo di fr. 500 

per scuole di grado secondario II e formazione prepara-
toria e di fr. 1’000 per studi di grado terziario.

* Direttore dell’Ufficio delle borse di studio e dei sussidi


